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per il finanziamento di percorsi di formazione continua per le imprese 

del settore dell’artigianato e del commercio - Anno 2019 

Art. 7 “misure urgenti a sostegno dell’artigianato e del commercio”, comma 8, della L.R. 48/2018 
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Premessa 

La Regione Sardegna intende migliorare la competitività delle imprese attraverso il rafforzamento delle 

competenze dei lavoratori, con particolare riferimento ai settori del commercio e dell’artigianato, sulla base 

dei fabbisogni formativi segnalati dai portatori di interesse, con particolare riferimento alle Associazioni di 

categoria rappresentative dei suddetti settori, in attuazione di quanto previsto dall’art. 7 comma 8 della L.R. n. 

48  del 28 dicembre 2018. 

Sulla base dei fabbisogni rilevati, la Regione pertanto procede tramite il presente Avviso al finanziamento di 

percorsi formativi rivolti agli occupati presso imprese del commercio e dell’artigianato, funzionali ai processi 

di crescita e di ammodernamento dell’impresa, ai fabbisogni espressi e latenti del mercato del lavoro locale, 

secondo quanto meglio descritto negli articoli che seguono.  

Al fine di garantire un’integrazione con le tipologie di destinatari delle iniziative formative finanziate dai Fondi 

Interprofessionali, i percorsi saranno rivolti non solo ai dipendenti ma anche agli imprenditori, soci, 

collaboratori e coadiuvanti delle imprese.   
 

Art. 1 – Principali riferimenti normativi e amministrativi 

La Regione Autonoma della Sardegna adotta il presente Avviso pubblico in coerenza ed attuazione delle 

seguenti disposizioni:   

 Art. 7 “misure urgenti a sostegno dell’artigianato e del commercio”, comma 8, della L.R. 48/2018 

“Legge di Stabilità 2019”; 

  D.Lgs. n. 13 del 16.01.2013 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali ed informali e degli standard 

minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, 

commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”; 

  Decreto interministeriale del 30.06.2015 concernente la definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze 

nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 

professionali di cui all’art. 8 del d.lgs. n. 13/2013; 

 Racc. 23/04/2008 - Raccomandazione del parlamento europeo e del Consiglio sulla costituzione del 

Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF), pubblicata nella G.U.U.E. 6 

maggio 2008, n. C 118; 

 Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018 relativa alle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente (Testo rilevante ai fini del SEE) (2018/C 189/01); 

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli Aiuti “de minimis”, 

pubblicato sulla GUUE L 352 del 24 dicembre 2013; 

  D.G.R. n. 33/9 del 30.06.2015 di “Istituzione del Repertorio dei Profili di Qualificazione e del 

Sistema regionale per l’individuazione, validazione e certificazione delle competenze, allegati A e B”; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Formazione n. 25070/2251/F.P. del 04.05.2012 di 

“Approvazione standard formativi relativi ad aspetti strutturali e modalità di realizzazione dei percorsi 

di formazione finalizzati al rilascio di una qualifica regionale e alla certificazione delle competenze”;  

  Determinazione del Direttore del Servizio Formazione n. 4456 del 28.10.2015 di “Approvazione 

versione preliminare del Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione”;  
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 Determinazione del Direttore del Servizio Formazione n. 4501 del 2.11.2015 di “Approvazione 

procedura operativa di manutenzione del Repertorio dei profili di Qualificazione (R.R.P.Q.)”. 

 Determinazione del Direttore del Servizio Formazione n. 56434/6545 del 16.12.2015 di 

approvazione della “Certificazione delle competenze in esito a percorsi formativi, in regime di 

finanziamento pubblico o di auto-finanziamento, riconosciuti dalla Regione Autonoma Sardegna. 

Regime Transitorio” e ss. mm. e ii. 

Al presente Avviso si applicano anche le disposizioni del Sistema di Accreditamento Regionale delle Agenzie 

e delle Sedi Formative istituito con D.G.R. del 22.02.2005, n.7/10 , e nelle parti compatibili con il presente 

Avviso, le disposizioni del Vademecum per l’operatore Vers. 1.0 giugno 2018 POR Sardegna FSE 

2014/2020. 

 

Art. 2 – Finalità e ambito di intervento di intervento dell’Avviso 

Il presente Avviso finanzia la realizzazione di interventi formativi in una logica di programmazione condivisa 

con i portatori di interesse maggiormente rappresentativi sul territorio regionale del settore artigianato e 

commercio.  

L’Avviso intende rispondere alle esigenze delle imprese artigiane e del commercio operanti sul territorio 

regionale per le quali la formazione è ritenuta un importante strumento per valorizzare le competenze e le 

capacità dei lavoratori e degli imprenditori e proiettarle verso quei fabbisogni più richiesti dai settori 

maggiormente produttivi, favorendone la crescita sia in termini di produttività che di occupazione.  

I percorsi formativi che si intende finanziare con il presente Avviso, indicati all’art.7, sono volti a: 

 promuovere l’accesso all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita in coerenza con i bisogni e le 

strategie di sviluppo professionale/imprenditoriale; 

 promuovere e migliorare la formazione continua dei lavoratori e degli imprenditori sviluppando la 

competitività di impresa e valorizzando il capitale umano in essa presente ; 

 attivare un sistema che consenta una maggiore aderenza della formazione alle esigenze del 

Mercato del Lavoro e che agisca sull’aggiornamento e la valorizzazione professionale dei soggetti 

occupati nel settore dell’artigianato e del commercio. 

 supportare i processi di adeguamento delle competenze degli occupati nei settori dell’artigianato e 

del commercio per favorirne la permanenza al lavoro e generare nuove opportunità di crescita. 

 

Art. 3 - Dotazione finanziaria e caratteristiche del finanziamento  

Le risorse per la realizzazione degli interventi formativi di cui al presente Avviso ammontano a complessivi 

euro 1.500.000,00 e sono rese disponibili a valere sulle risorse regionali di cui all’art. 7 “misure urgenti a 

sostegno dell’artigianato e del commercio”, comma 8, della L.R. 48/2018 “Legge di Stabilità 2019”. 

Ogni soggetto proponente potrà, nella Domanda di partecipazione, richiedere un finanziamento minimo pari 

a  €75.000,00 e massimo pari a €150.000,00, che potrà essere utilizzato per i percorsi di aggiornamento e di 

formazione in adempimento agli obblighi previsti dalla legislazione vigente purché le ore relative ai corsi  in 

materia di sicurezza  ai sensi del D.lgs. 81/2008 non superino il 30% delle risorse e delle ore totali richieste 

nella Domanda di partecipazione. 

Ogni soggetto proponente può presentare una sola Domanda di partecipazione. 

Ogni soggetto proponente deve obbligatoriamente presentare in allegato alla Domanda di partecipazione 

almeno 8 Lettere di incarico all’Agenzia formativa sottoscritte dalle imprese beneficiarie aventi i requisiti. 



 
                

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 
ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

DIREZIONE GENERALE  
SERVIZIO POLITICHE PER L’IMPRESA                                                                           
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02  
 

Pag. 5 di 22 

Le Domande di partecipazione sono istruite e finanziate in base all’ordine di arrivo di cui all’art.9 e 

fino ad esaurimento delle risorse. 

Qualora non vi fosse più capienza sufficiente al finanziamento completo dell’ultima Domanda di 

partecipazione presentata, l’Amministrazione potrà richiedere una rimodulazione dell’istanza, anche in 

deroga rispetto al finanziamento minimo consentito dall’Avviso, al fine di perseguire l’obiettivo della massima 

efficienza. 

 

Art. 4 – Destinatari  

Sono destinatari dell’Avviso:  

1. lavoratrici e lavoratori dipendenti di imprese dell’artigianato e del commercio, assegnati a sede 

operativa sita in Sardegna; 

2. imprenditori, soci
11

, collaboratori e coadiuvanti
22

 di imprese dell’artigianato e del commercio con 

sede legale ed operativa in Sardegna.  

Ciascuno dei soggetti destinatari dell’Avviso può essere numericamente inserito in una sola Lettera 

di incarico e può partecipare al massimo a due corsi di formazione. 

 

Art. 5 – Imprese beneficiarie  

Le imprese beneficiarie della formazione devono : 

- appartenere al settore dell’artigianato, iscritte nell'apposito Albo previsto dall'art. 5 della legge 8 

agosto 1985, n. 443) oppure appartenere al settore del commercio, iscritte al Registro delle 

imprese istituito presso le CC.I.AA, per  attività economiche Ateco 2007, divisione 45 (escluse le 

attività di riparazioni e manutenzione di automobili codice 45.2), divisione 46 o divisione 47; 

- avere sede legale e sede operativa nel territorio della Regione (per la formazione di imprenditori, 

soci, collaboratori e coadiuvanti) o solo sede operativa nel territorio della Regione (per la 

formazione dei dipendenti assegnati alla sede) ; 

- essere in regola con le assunzioni obbligatorie dei lavoratori disabili ai sensi della legge n. 68/99 

o, in alternativa, non soggette alle disposizioni della l. n. 68/99 in quanto aventi un numero di 

dipendenti inferiore a 15;  

- non essere sottoposte a fallimento o non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato 

preventivo o non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una delle situazioni 

indicate nel presente punto;  

- rientrare nell’ambito di applicazione del Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione  

del 18 dicembre  2013; 

- non aver richiesto per i percorsi formativi indicati nella “Lettera di incarico all’Agenzia formativa” 

altro finanziamento nell’ambito di programmi nazionali o regionali, di altri programmi o iniziative 

comunitarie e/o a valere sugli Avvisi pubblicati dai Fondi Interprofessionali; 

Le imprese devono altresì conformarsi alle seguenti disposizioni:  

- aver sottoscritto, nell’ambito del “Avviso Pubblico per il finanziamento di percorsi di formazione 

continua per le imprese del settore dell’artigianato e del commercio - Anno 2019”, una sola 

“Lettera di incarico all’Agenzia formativa”; 

- impegnarsi nel coinvolgere per un massimo di due corsi i propri lavoratori33 nella formazione ; 

                                                      
1
 Nel caso di società di persone e società cooperative 

2
 Nel caso di imprese familiari 
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- essere a conoscenza che il trattamento dei dati forniti dai soggetti coinvolti nel presente 

procedimento è finalizzato unicamente alla corretta e completa esecuzione dei procedimenti 

amministrativi ad esso inerenti e viene effettuato nel rispetto delle previsioni dettate dal D.lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i. e del 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. 

 

Art. 6 – Proponenti  

L’Avviso è rivolto alle Agenzie  formative accreditate e iscritte, senza  vincolo, per  la Macro-tipologia C”
44. 

 

Le Agenzie formative potranno inoltrare una sola Domanda di partecipazione.  

6.1 – Requisiti soggettivi  

Sono ammesse a partecipare al presente Avviso le Agenzie formative che, alla data di erogazione dei 

percorsi formativi indicati nelle Lettere di incarico all’Agenzia formativa e conformi all’art 7, siano in possesso 

dei seguenti requisiti: 

- siano accreditate e iscritte, senza vincolo, nell’elenco regionale dei “Soggetti abilitati a proporre e 

realizzare interventi di formazione professionale” per la macro tipologia C, di cui alla D.G.R. del 22 

febbraio 2005, n.7/10 recante “Decreto del Ministero del Lavoro del 25/05/2001 n.166 - Indirizzi 

generali sulle modalità di accreditamento dei soggetti ammessi al finanziamento di progetti formativi 

finanziati con risorse pubbliche” e relative disposizioni attuative; 

- non abbiano messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25-30 del 

Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 

della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della Direzione Provinciale del Lavoro 

territorialmente competente; 

- non abbiano commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse e dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

- siano in regola con le norme della legge n. 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili o, in 

alternativa, non siano soggetti alle norme di cui alla legge n. 68/99 in materia di inserimento al lavoro 

dei disabili in quanto aventi un numero di dipendenti inferiore a 15; 

- non si trovino in stato di fallimento, di liquidazione, di concordato preventivo e in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la legislazione del proprio Stato, ovvero non abbiano in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- il cui legale rappresentante non sia stato condannato con sentenza passata in giudicato, per 

qualsiasi reato che determini l’incapacità a contrarre con la P.A.; 

- non sussistano cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, 

del medesimo decreto; 

                                                                                                                                                                                
3
 Destinatari dell’Avviso  Pubblico per il finanziamento di percorsi di formazione continua per le imprese del settore dell’artigianato e del commercio - anno 

2019 sono: lavoratori dipendenti di imprese dell’artigianato e del commercio, assegnati a sede operativa sita in Sardegna e imprenditori, soci, collaboratori 
e coadiuvanti di imprese dell’artigianato e del commercio con sede legale ed operativa in Sardegna.  
4
 Ai sensi del sistema regionale di accreditamento di cuialla D.G.R. n.7/10 del 22 febbraio 2005 recante “Decreto del Ministero del Lavoro del 25.05.2001 n.166 

-Indirizzi generali sulle modalità di accreditamento dei soggetti ammessi al finanziamento di progetti formativi finanziati con risorse pubbliche” e relative 
disposizioni attuative. 
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- non abbiano situazioni debitorie nei confronti dell’Amministrazione regionale in relazione alle quali 

non sia stata approvata la rateizzazione ai sensi della D.G.R. n. 8/42 del 19 febbraio 2019 recante 

“Modifiche ed integrazioni alla disciplina in materia di recupero e riscossione dei crediti regionali 

contenuta nell’allegato 1 alla D.G.R. n. 38/11 del 30.09.2014, nell’allegato alla D.G.R. n. 5/52 

dell’11.2.2014 e nell’allegato alla D.G.R. n. 12/25 del 07.03.2017”; 

- non sussistano, in presenza di tali rateizzazioni, gravi inadempimenti, che possano comportare la 

decadenza dal beneficio della rateizzazione e l’applicazione delle relative sanzioni, secondo quanto 

previsto nell’ “Atto di indirizzo per la concessione di dilazioni di pagamento dei crediti regionali” 

(Allegato 3 alla Delib.G.R. n. 8/42 del 19 febbraio 2019); 

- accettino integralmente le disposizioni dell’Avviso in oggetto e dichiarino di essere consapevoli degli 

adempimenti richiesti, nessuno escluso; 

- presentino una sola Domanda di partecipazione; 

- presentino una Domanda di partecipazione in cui, ove presenti, le ore dedicate alla formazione ai 

sensi del D.Lgs 81/2008 non rappresentino una percentuale superiore al 30% delle risorse e del 

monte ore totale di candidatura; 

- presentino una Domanda di partecipazione i cui corsi indicati siano presenti all’art. 7 e prevedano un 

numero di partecipanti alla formazione, in possesso dei requisiti, in un numero minimo e massimo 

pari a quanto indicato nel medesimo articolo; 

- prendano visione dell’informativa sulla privacy - D.lgs 196/2003 Codice della privacy– T.U sulla 

Privacy della Repubblica italiana, modificato dal D.lgs 101/2018, in attuazione del Regolamento (UE) 

2016/679 (GDPR) - e autorizzare il trattamento dei dati personali sulla base della medesima. 

 

Art. 7 – Caratteristiche dei percorsi  

7.1 – Tipologie dei percorsi   

L’offerta formativa dell’Anno 2019 è finalizzata a conferire ai destinatari le competenze necessarie ad 

agevolarne la permanenza nel Mercato del Lavoro mediante la frequenza ai corsi di aggiornamento e/o 

acquisizione di nuove competenze indicati nell’elenco sotto riportato, redatto a seguito delle interlocuzioni 

avute con le Associazioni datoriali rappresentative del settore artigianato e commercio, in base ad una 

rilevazione, da esse effettuata, sull’intero territorio regionale, del fabbisogno formativo e professionale delle 

imprese appartenenti ai settori sopra indicati.  

La Domanda di partecipazione deve includere, nel rispetto dei fabbisogni espressi dalle imprese tramite la 

sottoscrizione delle Lettere di incarico all’Agenzia formativa, l’erogazione di corsi scelti fra quelli sotto 

riportati. Le ore proposte relative ai corsi  in materia di sicurezza  ai sensi del D.lgs. 81/2008 non devono 

superare il 30% delle risorse e delle ore totali richieste nella Domanda di partecipazione. I corsi potranno 

essere aziendali o interaziendali salvo l’obbligo di rispettare il numero minimo e massimo dei destinatari 

consentito dall’Avviso e la partecipazione al progetto di almeno 8 imprese beneficiarie. 

Percorsi di aggiornamento ore 

ORGANIZZAZIONE 

AZIENDALE, FINANZA E 

CONTROLLO 

Gestione di impresa e fiscalità nell’impresa artigiana 30 

Gestione di impresa e fiscalità nell’impresa del commercio 30 

Controllo di gestione per le decisioni aziendali 16 

Rapporto banca – impresa 16 

Lettura del bilancio 16 
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Gli adempimenti amministrativi dell’impresa 16 

Reti di imprese e internazionalizzazione 24 

MARKETING La gestione del punto vendita 24 

Personal shopper e assistenza alla clientela 16 

La strategia comunicativa: progettazione e pianificazione delle attività 

promozionali   

16 

Organizzazione e tecniche di vendita 16 

Visual Merchandising e allestimento della vetrina/display  nel no food 24 

Visual Merchandising e allestimento della vetrina/display nel  food 24 

Visual Merchandising  in 3 D 16 

Definizione del piano di marketing: dall’analisi di contesto alla pianificazione 

delle attività 

16 

Web reputation 8 

Social media marketing 16 

Strategie commerciali e vendita on line di prodotti e servizi 16 

Digital marketing 24 

INFORMATICA 

ICT 

DIGITALIZZAZIONE 

Word per le imprese 16 

Excel per le imprese 16 

La tecnologia CAD-CAM in odontoiatria digitale 30 

Manifattura digitale 16 

Sicurezza informatica e video sorveglianza 12 

RISORSE UMANE Gestione delle RRUU 16 

Leadership e gestione del gruppo 16 

Gestione del tempo e delle priorità 8 

Tecniche di negoziazione e problem solving 8 

PNL 12 

Coaching e sviluppo personale 24 

LINGUE STRANIERE Lingua inglese base 30 

Lingua inglese intermedio 30 

Lingua inglese avanzato 30 

Lingua tedesco base 30 

Lingua tedesco intermedio 30 

Lingua tedesco avanzato 30 

Lingua inglese per il settore vendite 24 

Lingua tedesca per il settore vendite 24 

SISTEMI DI GESTIONE Corso propedeutico per Auditor/Lead Auditor di Sistemi di Gestione per la 

Qualità: la norma UNI EN ISO 9001:2015 

40 

Corso propedeutico per Auditor/Lead Auditor di Sistemi di Gestione 

Ambientale: la norma ISO 14001 e Regolamento EMAS 

40 

Corso propedeutico per Auditor/Lead Auditor di Sistemi di gestione per la 

Sicurezza Alimentare: la norma ISO 22000 

40 

Corso propedeutico per Auditor/Lead Auditor di Sistemi di Gestione della 

Salute della Sicurezza del Lavoro (SGSSL): la norma OHSAS 18001:2007 

40 
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La norma ISO 22005: Sistema di Rintracciabilità nella filiera alimentare 40 

Certificazioni BRC e IFS nel  settore alimentare 40 

PRODUZIONI ALIMENTARI I sistemi per il controllo e la valutazione della qualità delle materie prime, 

semilavorati, prodotti e processi di lavoro 

24 

Selezione e lavorazione dei tagli carnei  per semilavorati e insaccati 24 

Lavorazione, trattamento degli impasti e cottura dei prodotti da forno 24 

Lavorazione e trasformazione di frutta e ortaggi 24 

Il trattamento dei residui derivati dalla lavorazione dei sottoprodotti e prodotti 

alimentari 

24 

Conservazione dei prodotti alimentari 24 

Il confezionamento dei prodotti alimentari: incarto e packaging 24 

Allestimento del banco/locale adibito alla vendita 24 

LOGISTICA Gestione degli ordini 16 

Logistica di magazzino: carico, scarico, movimentazione, ricevimento, 

disposizione e stoccaggio delle merci 

16 

Aggiornamento Automotive: miglioramento dei processi gestionali di aziende, 

mobilità sostenibile e intelligente. 

30 

Strategie e soluzioni per rendere efficaci ed efficienti i flussi logistici 8 

METALMECCANICA E 

IMPIANTISTICA 

Installazione, manutenzione e riparazione degli impianti elettrici/elettronici 24 

Installazione, manutenzione e riparazione degli impianti elettrici/elettronici a 

bordo di imbarcazioni 

  

Installazione, manutenzione e riparazione degli impianti di refrigerazione 24 

Installazione, manutenzione e riparazione degli impianti termoidraulici 24 

Installazione, manutenzione e riparazione degli impianti idraulici, termici di 

condizionamento e refrigerazione a bordo di imbarcazioni 

24 

Costruzione e installazione di infissi e serramenti 24 

TESSILE E 

ABBIGLIAMENTO 
Metodi e tecniche nella elaborazione di un manufatto sartoriale 24 

Tecniche grafiche bi-tridimensionali per la realizzazione di modelli di capi di 

abbigliamento 

24 

EDILIZIA Tecniche costruttive tradizionali ed innovative per la posa dei 

pavimenti e dei rivestimenti 

24 

Tecniche e scelta dei materiali per la realizzazione di opere di finitura, 

decorazione plastica e rivestimenti murali 

24 

 

Formazione normata ore 

MECCATRONICO Meccatronico per meccanici motoristi - comma 2 dell'art. 3 della legge 224/2012 

- Aggiornamento 

40 

Meccatronico adeguamento competenze per elettrauto - comma 2 dell'art. 3 

della legge 224/2012 - Aggiornamento 

40 

MANUTENTORE DEL 
VERDE 

Manutentore del verde – Accordo in Conferenza Stato-Regioni che 
modifica ed integra l’accordo in conferenza delle regioni e delle 
province autonome del 08 giugno 2017 sullo “Standard professionale e 
formativo per l’attività di Manutenzione del Verde”, ai sensi dell’art. 12 
comma 2 della Legge 154/2016 

180 
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Profilo 56263 del RRPQ della Regione Sardegna 

DIRETTORE/OPERATORE 

AGENZIA FUNEBRE 

Direttore tecnico Agenzia Funebre - percorso completo L.R. 32/18 e D.G.R. 

9/31 del 22.02.19 – Profilo 56347del RRPQ della Regione Sardegna 
60 

Direttore tecnico Agenzia Funebre - percorso abbreviato L.R. 32/18 e D.G.R. 

9/31 del 22.02.19 - Profilo 56347del RRPQ della Regione Sardegna 

30 

Operatore Funebre - percorso completo L.R. 32/18 e D.G.R. 9/31 del 22.02.19  40 

Operatore Funebre - percorso abbreviato L.R. 32/18 e D.G.R. 9/31 del 22.02.19  20 

SALUTE E SICUREZZA 

NEI LUOGHI DI 

LAVORO55 

Formazione generale dei lavoratori rischio basso 4 

Formazione generale dei lavoratori rischio basso – aggiornamento valido nel 

quinquennio successivo 

6 

Formazione generale dei lavoratori rischio medio 8 

Formazione generale dei lavoratori rischio medio - aggiornamento valido nel 

quinquennio successivo 

6 

Formazione generale dei lavoratori rischio alto 12 

Formazione generale dei lavoratori rischio alto - aggiornamento valido nel 

quinquennio successivo 

6 

Formazione preposti 16 

Formazione preposti - aggiornamento valido nel quinquennio successivo 6 

Addetto primo soccorso – Gruppo A 16 

Addetto primo soccorso – Gruppo A 

aggiornamento valido nel triennio successivo 

6 

Addetto primo soccorso – Gruppo B – C 12 

Addetto primo soccorso – Gruppo B – C 

aggiornamento valido nel triennio successivo 

4 

Addetto Antincendio rischio basso 6 

Addetto Antincendio rischio basso 

aggiornamento valido nel triennale successivo 

4 

Addetto Antincendio rischio medio 8 

Addetto Antincendio rischio medio aggiornamento valido nel triennale 

successivo 

5 

Addetto Antincendio rischio alto 16 

Addetto Antincendio rischio alto 

aggiornamento valido nel triennale successivo 

8 

Datori di lavoro – rischio basso 16 

Datori di lavoro – rischio basso 

Aggiornamento valido nel quinquennio successivo 

6 

Datori di lavoro – rischio medio 32 

Datori di lavoro – rischio medio 

Aggiornamento valido nel quinquennio successivo 

10 

Datori di lavoro – rischio alto 48 

                                                      
5
 Si ricorda il monte ore relativo alla formazione ai sensi del D.Lgs81/2008 non può superare il 30% del totale delle ore proposte nella Domanda di 

partecipazione. 
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Datori di lavoro – rischio alto 

Aggiornamento valido nel quinquennio successivo 

14 

RLS – Formazione obbligatoria 32 

RLS – Formazione obbligatoria 

Aggiornamento annuale (per aziende < 50 dipendenti) 

4 

RSPP – Modulo A 28 

RSPP – Modulo B comune a tutti i settori 48 

RSPP – Modulo C 24 

RSPP aggiornamento nel quinquennio successivo al Modulo B comune a tutti i 

settori di attività 

40 

ASPP - Aggiornamento nel quinquennio successivo al Modulo B comune a tutti 

i settori di attività 

20 

Conduzione carrelli elevatori 16 

Carrellisti 

Aggiornamento (1 teoria+4 pratica) valido nel quinquennio successivo 

4 

Conduzioni di gru per autocarri 16 

Conduzione piattaforme mobili elevabili PLE 16 

Utilizzo DPI anticaduta III categoria 8 

Norma CEI 11-27-2014 per lavori sugli impianti elettrici valido per la qualifica 

PES/PAV 

12 

Norma CEI 11-27-2014 per lavori sugli impianti elettrici valido per la qualifica 

PES/PAV - Aggiornamento nel quadriennio successivo 

4 

Manutenzione delle cabine elettriche mt/mt e mt/bt – NORMA CEI 78-17 – 

Addetti 

8 

Manutenzione delle cabine elettriche mt/mt e mt/bt – NORMA CEI 78-17 – 

Addetti - Aggiornamento nel quinquennio successivo 

4 

Manutenzione delle cabine elettriche mt/mt e mt/bt – NORMA CEI 78-17 – 

Responsabili 

12 

Manutenzione delle cabine elettriche mt/mt e mt/bt – NORMA CEI 78-17 – 

Responsabili - Aggiornamento nel quinquennio successivo 

4 

Stress lavoro-correlato e benessere aziendale 6 

Montaggio, smontaggio, trasformazione PONTEGGI (PIMUS) 32 

Montaggio, smontaggio, trasformazione PONTEGGI (PIMUS) – Aggiornamento 

nel quadriennio successivo 

4 

IGIENE E SICUREZZA 

DEGLI ALIMENTI 

Igiene alimentare HACCP – Responsabili 12 

Igiene alimentare HACCP – Addetti 8 

Etichettatura e tracciabilità dei prodotti alimentari: le novità del Regolamento CE 

1169/2011 

8 

Etichettatura e tracciabilità dei prodotti non alimentari 8 

Allergie alimentari e celiachia 6 

IMPIANTISTICA Installazione e manutenzione straordinaria di impianti energetici alimentati da 

fonti rinnovabili  (FER) ai sensi del comma 2 dell’art.15 del D.Lgs 28/2011 – 

Profilo 56221del RRPQ della Regione Sardegna 

80 

Installazione e manutenzione straordinaria di impianti energetici alimentati da 

fonti rinnovabili (FER) ai sensi del comma 2 dell’art.15 del D.Lgs 28/2011 – 

aggiornamento 

16 
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7.2 – Attestazione delle attività formative 

L’Agenzia formativa è tenuta al rilascio delle seguenti attestazioni: 

 Per i percorsi di aggiornamento, attestato di frequenza; 

 Per la formazione in adempimento agli obblighi previsti dalla legislazione vigente e obbligatoria per 

l'esercizio di una professione, gli attestati previsti dalla normativa vigente;  

 Per la qualificazione con certificazione delle competenze  ai sensi della D.G.R. n.33/9 del 

30.06.2015 e della determinazione n. 56434/6545 del 16.12.2015, con riferimento ad ADA/UC già 

presenti nel R.R.P.Q66.  

7.3 – Sedi di svolgimento 

I percorsi devono essere realizzati presso sedi accreditate dell’Agenzia formativa, localizzate coerentemente 

alla dislocazione territoriale delle imprese che hanno sottoscritto le Lettere di incarico all’Agenzia formativa, 

debitamente allestite in coerenza con i risultati di apprendimento da raggiungere. In fase di avvio delle 

attività formative dovranno altresì essere indicate le sedi di pratica nell’ipotesi in cui i percorsi prevedano 

delle attività laboratoriali. 

7.4 – Risorse umane 

Per l'erogazione dei percorsi formativi, i soggetti proponenti devono avvalersi di personale docente in 

possesso delle necessarie competenze in relazione ai contenuti formativi e dei requisiti indicati nelle 

specifiche disposizioni normative afferenti la formazione regolamentata . 

Per l’erogazione delle attività formative l’Agenzia formativa non può ricorrere allo strumento della 

delega.  

Pertanto il soggetto proponente deve affidarsi esclusivamente alla collaborazione di persone fisiche, pena 

l'inammissibilità della spesa relativa alle attività formative erogate.  

Non può rientrare tra il personale docente alcun soggetto occupato presso le imprese beneficiare della 

formazione. 

7.5 – Modalità di erogazione delle attività formative 

Ogni percorso di formazione deve prevedere la partecipazione minima di 4 destinatari e  massima di 25 

compatibilmente con le disposizioni del Sistema regionale di accreditamento delle Agenzie e delle sedi 

formative istituito con D.G.R. del 22.02.2005, n.7/10 e con la normativa specifica afferente il corso qualora 

presente. 

L’autorizzazione all’avvio del progetto dovrà essere subordinata alla presentazione al Servizio Politiche per 

l’impresa: 

 dell’esito positivo relativo alle procedure di accreditamento delle sedi formative; 

                                                      
6
Nei casi di acquisizione del certificato di competenze, deve essere rilasciato ai destinatari il certificato di competenze, il cui valore d’uso è quello della 

certificazione di parte terza effettuata dall’Amministrazione; il certificato deve essere rilasciato secondo le modalità previste dal sistema regionale vigente 
(cfr. DGR 33/9 del 30 giugno 2015 -Allegato B “Istituzione del sistema regionale per l’individuazione, validazione e certificazione delle competenze” ), la cui 
attuazione operativa, nella prospettiva della progressiva applicazione della citata DGR, è contenuta nella Determinazione n. 6545 del 16.12.2015 recante 
“Certificazione delle competenze in esito a percorsi formativi, in regime di finanziamento pubblico o di auto-finanziamento, riconosciuti dalla Regione 

Autonoma Sardegna. Regime Transitorio”. Nel caso di non superamento della prestazione, ovvero di interruzione del percorso, deve essere rilasciata una 
dichiarazione dei risultati di apprendimento, fermo restando il diritto dei candidati che non hanno superato le prove di richiedere alla Commissione di 
Valutazione copia della scheda individuale di valutazione. Il candidato che abbia ottenuto il rilascio di un Certificato può richiedere all’Agenzia Formativa il 
rilascio del Supplemento al certificato, secondo il modello Europass, in conformità a quanto previsto dalla Determinazione n. 56434/6545 del 16.12.2015 di 
approvazione della “Certificazione delle competenze in esito a percorsi formativi, in regime di finanziamento pubblico o di auto-finanziamento, riconosciuti 
dalla Regione Autonoma Sardegna. Regime Transitorio”. 
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 della Scheda Progetto relativa ai corsi proposti nella Domanda di partecipazione; 

L’autorizzazione all’avvio dei corsi dovrà essere subordinata alla presentazione al Servizio Decentramento 

Territoriale : 

 della richiesta di vidimazione del registro didattico contenente l’elenco degli allievi, completo delle 

generalità e dei dati richiesti per l’ammissione al corso; 

 dell’elenco del personale docente e non docente unitamente ai relativi curricula (redatti in formato 

europeo in massimo 2 fogli), in modo da poterne individuare i requisiti richiesti dall’Avviso; 

 del calendario delle lezioni; 

 dell’elenco delle strutture utilizzate, qualora diverse dalla sede del corso, complete di tutta la 

documentazione richiesta dal sistema regionale di accreditamento; 

 dell’elenco delle attrezzature individuali e collettive. 

7.6 – Validità dell’intervento formativo 

Tutte le iniziative formative comportano l’obbligo di frequenza da parte del numero minimo dei partecipanti, i 

quali devono frequentare almeno il 80% del monte ore corso salvo diversa prescrizione della normativa 

vigente. Le ore dedicate agli esami finali, se previste, non concorrono al monte ore totale del corso.  

Le ore di recupero, fino al raggiungimento del 80% o di percentuale maggiore qualora sia fissata dalla 

normativa specifica del corso frequentato, saranno a carico dell’Agenzia formativa.  

7.7 –  Variazioni 

Il Servizio Politiche per l’Impresa è competente per tutte le autorizzazioni inerenti le variazioni che impattano 

potenzialmente sulle risorse finanziarie disponibili; il Servizio Decentramento Territoriale è competente per 

tutti gli altri adempimenti afferenti la gestione didattica.  

Le imprese beneficiarie, sottoscrittrici delle Lettere di incarico all’Agenzia formativa, possono essere 

eccezionalmente modificate, previa richiesta adeguatamente motivata e autorizzazione da parte del Servizio 

Politiche per l’impresa e a condizione che non vari il monte ore totale indicato nella Domanda di 

partecipazione. 
 

Art.8  – Contenuti della Domanda di partecipazione 

La Domanda di partecipazione deve specificare: 

 il finanziamento richiesto77; 

 la presenza della dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa al possesso dei requisiti soggettivi 

di partecipazione redatta in conformità all’Allegato 2 dell’Avviso ; 

 il numero di Lettere di incarico all’Agenzia formativa redatte in conformità all’Allegato 3, sottoscritte 

dalle imprese beneficiarie con allegata copia del documento di identità in corso di validità del 

sottoscrittore se sottoscritte con firma autografa; 

 l’indicazione delle sedi adeguatamente attrezzate per la formazione e idonee per l’accreditamento 

coerenti con la dislocazione delle imprese che hanno sottoscritto le Lettere di incarico all’Agenzia 

formativa. 

I percorsi proposti devono essere scelti tra quelli indicati all’art. 7 e individuati sulla base dei fabbisogni 

rilevati nei contesti aziendali e rispondenti alle reali necessità di sviluppo d’impresa. Tale necessità è 

                                                      
7
 Il finanziamento richiesto potrà variare da € 75.000,00 a  € 150.000,00  ottenuto in base al calcolo ora *allievo*€15. Si corda che la percentuale di ore 

dedicata alla formazione ai sensi del D.Lgs 81 non potrà superare il 30% del monte ore totale. 
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attestata dalle Lettere di incarico all’Agenzia formativa sottoscritte dalle aziende che devono essere 

obbligatoriamente allegate alla Domanda di partecipazione. 

Inoltre, la domanda deve contenere la dichiarazione di impegno a garantire, successivamente alla 

concessione del finanziamento:  

 l’accreditamento di sedi formative adeguatamente attrezzate per la formazione; 

 la realizzazione delle attività nel rispetto della normativa vigente e delle disposizioni dell’Avviso, 

con il coinvolgimento di risorse umane in possesso dei requisiti minimi di cui all’art. 7; 

 la tempestiva richiesta di autorizzazione all’Amministrazione di eventuali variazioni progettuali; 

 la presentazione della Scheda Progetto relativa ai corsi proposti nella Domanda di 

partecipazione; 

 la consegna a ciascun destinatario dei corsi di formazione dell’Allegato 5 “Questionario di 

gradimento post formazione”, che dovrà essere debitamente compilato dai destinatari in 

formazione a fine corso e inviato, a cura degli stessi, via mail all’indirizzo: 

lav.programmazione@regione.sardegna.it; 

 l’erogazione delle attività di formazione, in coerenza con quanto richiesto dalle imprese nelle 

Lettere di incarico all’Agenzia formativa (Allegato 3) e con quanto indicato all’art.7 dell’Avviso 

specificando la denominazione del corso, il numero delle ore, il numero di destinatari88 per 

azienda e totali, le aziende di provenienza, la sede e l’importo totale dei voucher formativi per 

singolo corso. 

 

Art. 9  –  Modalità e termini per la presentazione delle domande di partecipazione 

Art. 9.1 –  Modalità per la presentazione delle domande di partecipazione 

L’Agenzia formativa proponente deve presentare una sola Domanda di partecipazione con i relativi allegati, 

in particolare:  

- Allegato 1: Domanda di partecipazione;  

- Allegato 2: Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa al possesso dei requisiti soggettivi di 

partecipazione di cui all’art. 3.1 dell’Avviso.  

- Allegato 3: Lettere di incarico99 all’Agenzia formativa da parte delle imprese beneficiarie della 

formazione, contenenti la dichiarazione sostitutiva di atto notorio sul possesso dei requisiti di cui 

all’art. 4 dell’Avviso e la dichiarazione “de minimis” ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013; 

- Se dovuta, ricevuta dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo, pari a € 16,00, assolto con 

modalità virtuale, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia; 

- Eventuale scansione della procura speciale (nel caso di dichiarante “procuratore speciale”);  

A pena di esclusione, tutti i documenti devono essere firmati digitalmente dal rappresentante legale del 

soggetto proponente ad eccezione della Lettera di incarico all’Agenzia formativa che può essere firmata dal 

rappresentante dell’impresa digitalmente o con firma autografa, in questo caso deve essere trasmessa la 

scansione con allegata la copia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, mentre 

                                                      
8
 Lavoratrici e lavoratori dipendenti di imprese dell’artigianato e del commercio, assegnati a sede operativa sita in Sardegna; imprenditori, soci, collaboratori 

e coadiuvanti di imprese dell’artigianato e del commercio con sede legale ed operativa in Sardegna.  
9
 Una per ogni impresa, sottoscritta digitalmente o in forma autografa con allegato documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 

 

mailto:lav.programmazione@regione.sardegna.it
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l’Allegato 3 firmato in originale deve essere archiviato presso la sede dell’Agenzia formativa incaricata e reso 

disponibile su richiesta dell’Amministrazione e nel caso di controlli.  

I documenti sottoscritti mediante firma digitale costituiscono copia originale ad ogni effetto di legge ai sensi 

del D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. e devono essere trasmessi all’Amministrazione esclusivamente per via 

telematica.  

Il pagamento dell’imposta di bollo, pari a € 16,00, deve essere assolto secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente in materia. Il soggetto proponente, all’atto di partecipazione all’Avviso, deve fornire prova 

dell’avvenuto assolvimento. I soggetti candidati esenti dal pagamento dell’imposta di bollo possono 

specificare nella Domanda di partecipazione (Allegato 1) se sono esenti ai sensi degli artt. 10 e 17 del D. Lgs. 

del 04.12.1997, n. 460, o altro riferimento normativo. 

L’Assessorato si riserva di effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni prodotte, a norma 

dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000. Qualora da detto controllo emerga la non veridicità delle dichiarazioni, il 

soggetto decadrà, automaticamente dall’ammissione al finanziamento ed il dichiarante incorrerà nelle 

sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e per dichiarazioni 

mendaci. 

Art. 9.2  – Termini per la presentazione delle domande di partecipazione 

Le Domande di partecipazione con i relativi allegati dovranno essere trasmesse via PEC all’indirizzo 

lavoro@pec.regione.sardegna.it  entro e non oltre le ore 13 del 2 dicembre 2019. La PEC dovrà avere il 

seguente oggetto: “Domanda di partecipazione. Avviso formazione continua artigianato e commercio. Anno 

2019 ”. 

Allo scopo di rendere più leggera la mail e prevenire il blocco o il malfunzionamento del sistema informatico 

PEC, è obbligatorio lasciare il testo della mail in bianco, allegando tutti i documenti richiesti dall’Avviso (cfr 

art.7.1).  

Il peso della PEC non potrà essere superiore a 50 MB e il suo contenuto dovrà essere interamente leggibile. 

Eventuali domande pervenute in orario precedente alla data di apertura e successivo alla data di chiusura 

dell’Avviso verranno dichiarate inammissibili. 

Si precisa che vale l’orario di ricezione da parte dell’Amministrazione.  

 

Art. 10 –Selezione delle domande  

Per il presente Avviso il Responsabile di Azione (RdA) è il Direttore del Servizio Politiche per l’impresa. La 

fase di istruttoria delle Domande di partecipazione e relativi allegati pervenuti verrà effettuata dagli Uffici di 

competenza, che verificheranno il rispetto delle disposizioni previste dall’Avviso. In particolare, le Domande 

di partecipazione devono: 

- essere presentate da soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 6 del presente Avviso; 

- riguardare la formazione dei destinatari in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 del presente Avviso;  

- coinvolgere almeno 8 imprese beneficiarie; 

- riguardare la formazione dei destinatari di cui all’art.4, individuati presso le imprese beneficiarie 

aventi i requisiti di cui all’art. 5 del presente Avviso ;  

- garantire la presenza delle risorse umane con i requisiti di cui all’art. 7 del presente Avviso; 

- essere correttamente compilate e corredate dei documenti richiesti ed inviati per mezzo della 

procedura indicata nell’art. 9 del presente Avviso. 

mailto:lavoro@pec.regione.sardegna.it
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Non saranno valutate le domande per le quali sia rilevata la presenza di una o più delle seguenti cause di 

esclusione: 

- la presentazione di domande da parte di soggetti privi dei requisiti soggettivi richiesti nell’art. 6 del 

presente Avviso; 

- la presentazione di domande che prevedono la formazione rivolta ai destinatari non in possesso dei 

requisiti di cui all’art.4 dell’Avviso 

- la presentazione di domande che prevedono il coinvolgimento di imprese beneficiarie non in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 5 dell’Avviso;  

- la presentazione di domande che prevedano un numero di destinatari per corso differente rispetto ai 

limiti posti dall’art. 7; 

- la presentazione di domande con prevedano un numero di imprese beneficiarie inferiore a 8; 

- la presentazione di domande che prevedano un monte ore formazione dedicato ai corsi erogati ai 

sensi del D.Lgs 81/2008 superiore al 30% del totale del monte ore proposto nella medesima 

domanda di partecipazione; 

- la presentazione di domande da parte di soggetti che non garantiscono le risorse umane con i 

requisiti di cui all’art. 7 del presente Avviso; 

- la presentazione di domande con modalità differenti da quelle specificate al precedente art. 9; 

- la presentazione di domande prima dell’apertura della procedura a sportello o oltre i termini di cui 

all’art.9;  

- la presentazione di domande da cui non si evinca la scelta dei percorsi di cui all’art.7, il numero dei 

destinatari della formazione proposta, le imprese beneficiarie; 

- la presentazione di domande di partecipazione da cui non si evincano i dati necessari per la verifica 

del finanziamento richiesto; 

- la mancata presentazione dei documenti previsti; 

- la presentazione di documenti non firmati digitalmente dal legale rappresentante dell’Agenzia 

formativa proponente; 

- la presentazione di Lettere di incarico all’Agenzia formativa non correttamente compilate e non 

debitamente firmate dal legale rappresentate dell’impresa beneficiaria; 

- la richiesta di un finanziamento inferiore o superiore a quello indicato all’art. 31010. 

Il RdA può chiedere il completamento dei contenuti dei documenti richiesti, assegnando al proponente un 

termine, non superiore a 2 giorni, per il necessario adempimento. In caso di inutile decorso del termine, il 

soggetto candidato sarà escluso dalla procedura.  

Il finanziamento sarà concesso, previo controllo di ammissibilità, in base alla data e all’orario di trasmissione 

delle domande di partecipazione. 

Il RdA procede ad approvare le Domande di partecipazione istruite positivamente con apposita 

determinazione, pubblicata sul BURAS, per estratto, sul sito internet della Regione Sardegna, 

www.regione.sardegna.it (sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro) e 

sul portale Sardegna Lavoro (www.sardegnalavoro.it), nell’apposita sezione dedicata. 

                                                      
10

Qualora non vi fosse più capienza sufficiente al finanziamento completo dell’ultima Domanda di partecipazione presentata, l’amministrazione potrà 

richiedere una rimodulazione dell’istanza, anche in deroga rispetto al finanziamento minimo consentito dall’Avviso, al fine di perseguire l’obiettivo della 
massima efficienza. 

file:///C:/Users/Rossella.Angioni/AppData/Local/Temp/AppData/Local/Temp/User/AppData/Local/Packages/Microsoft.MicrosoftEdge_8wekyb3d8bbwe/Giovanna.Pireddu/srv2008/WorkSpace/Dipendenti/Pireddu%20Giovanna/D:/LINEA%204/20170127%20Avviso%20Green%20Blue%20Economy%20-%20Linea%20di%20sviluppo%20progettuale%204%20(RD%202.0).docx#art7
file:///C:/Users/Rossella.Angioni/AppData/Local/Temp/AppData/Local/Temp/User/AppData/Local/Packages/Microsoft.MicrosoftEdge_8wekyb3d8bbwe/Giovanna.Pireddu/srv2008/WorkSpace/Dipendenti/Pireddu%20Giovanna/D:/LINEA%204/20170127%20Avviso%20Green%20Blue%20Economy%20-%20Linea%20di%20sviluppo%20progettuale%204%20(RD%202.0).docx#art7
http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnalavoro.it/
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La pubblicazione delle determinazioni costituisce comunicazione formale dell’esito della procedura per tutti i 

soggetti interessati; chi ne avesse interesse, potrà proporre ricorso ai sensi della normativa vigente e 

secondo quanto previsto dall’art.17 dell’Avviso. 

Il procedimento è a sportello fino ad esaurimento risorse. 

 

Art. 11 – Erogazione del finanziamento  

Il Servizio Politiche per l’Impresa liquiderà ai proponenti i voucher formativi rilasciati a favore dei destinatari 

in formazione1111. L’importo del voucher formativo è stabilito in base al parametro di € 15,00 moltiplicato per 

il numero delle ore corso frequentato1212, comprensivo di tutti i costi. I voucher saranno virtuali, in 

quanto liquidati direttamente all’Agenzia proponente,  sulla base dell’attività effettivamente svolta in base 

a quanto specificato all’art.  13. 

Art. 11.1 -  Impegno di spesa 

Il RdA, conclusa positivamente la fase istruttoria e verificata la regolarità contributiva del soggetto 

proponente, fatte salve eventuali richieste di integrazione, procede all’assunzione del relativo impegno di 

spesa e alla relativa comunicazione all’Agenzia formativa della corretta registrazione contabile al fine 

dell’avvio delle attività. 

Art. 11.2 Liquidazione del finanziamento 

A seguito della comunicazione della registrazione dell’impegno di spesa, il servizio Politiche per l’Impresa 

procederà alla liquidazione del finanziamento previa trasmissione: 

 degli estremi identificativi del conto corrente bancario dedicato, che il beneficiario si impegna ad 

utilizzare, con contestuale indicazione delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate 

ad operare sul medesimo conto, in base a quanto espressamente prescritto dall’art.3 della legge 13 

agosto del 2010 n.136 e ss.mm.ii; 

 della richiesta di accreditamento sedi, secondo le procedure previste dal sistema di accreditamento 

regionale; 

 della richiesta e di adeguata garanzia fideiussoria conforme a quanto previsto dalla determinazione 

prot. n. 32376/3381 del 13 luglio 2018. La garanzia dovrà essere costituita per un importo pari 

all’importo richiesto, maggiorato della somma dovuta a titolo di interesse legale annuo vigente e 

dovrà necessariamente prevedere il pagamento a prima richiesta entro 15 giorni e la rinuncia 

formale al beneficio della preventiva escussione di cui all’ art. 1944 del codice civile. Il mancato 

pagamento del premio o dei supplementi di premio non potrà in nessun caso essere opposto al 

beneficiario, in deroga all’art. 1901 del Codice Civile. La garanzia fideiussoria rimarrà valida 

prescindendo dall’eventuale assoggettamento a fallimento o ad altra procedura concorsuale del 

beneficiario. La garanzia fideiussoria dovrà avere efficacia dalla data di rilascio fino all’atto 

liberatorio dell’Amministrazione che potrà avvenire solo a seguito dell’esito positivo della verifica 

amministrativo-contabile finale dell’intervento. In ogni caso lo svincolo della polizza rimarrà 

subordinato all’autorizzazione scritta da parte dell’Amministrazione. Nel caso in cui l’Agenzia 

formativa non ottemperi agli adempimenti previsti dall’Avviso e/o non siano riconosciute (in toto o in 

parte) le spese esposte nel rendiconto finale, l’Amministrazione provvederà al recupero delle 

somme non dovute anche attraverso l’escussione della garanzia fideiussoria. 

                                                      
11

 Lavoratrici e lavoratori dipendenti di imprese dell’artigianato e del commercio, assegnati a sede operativa sita in Sardegna;  imprenditori, soci, 

collaboratori e coadiuvanti di imprese dell’artigianato e del commercio con sede legale ed operativa in Sardegna.  
12

Per analogia è applicato l’importo  previsto dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 27/19 del 23.07.2019 per i percorsi formativi rivolti ai lavoratori in 

CIGS 
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Art. 12 – Regole di cumulo  

La fruizione della formazione da parte delle imprese beneficiarie si configura come Aiuto di Stato e impone 

il rispetto della normativa comunitaria vigente in materia e precisamente del Regolamento (UE) n.1407/2013 

della Commissione Europea del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 

dell’Unione Europea del 24 dicembre 2013 alla serie L. 352) – d’ora in poi “de minimis”. 

L’aiuto potrà essere accordato solo nella misura in cui lo stesso, concesso a un’impresa unica, secondo la 

definizione di cui al richiamato Regolamento “de minimis”, non comporti il superamento del massimale di 

200.000 euro, in cui devono essere ricompresi anche tutti gli altri eventuali aiuti a titolo di “de minimis” 

ricevuti dalla stessa Impresa unica nell’arco dell’esercizio finanziario in corso e dei due precedenti, sulla 

base di quanto previsto dal “de minimis” (art. 3, paragrafo 2 del Regolamento “de minimis”). 

Fermo restando il divieto di superare l’importo suddetto (200.000 euro), ai sensi dell’art. 5 del Reg. (UE) 

1407/2013, gli aiuti possono essere cumulati con altri aiuti “de minimis” concessi a norma del Reg. (UE) n. 

360/2012, a concorrenza del massimale previsto in tale regolamento. Inoltre, essi possono essere cumulati 

con aiuti “de minimis” concessi a norma di altri regolamenti «de minimis», sempre a condizione che non 

superino il massimale previsto all’art. 3, paragrafo 2 del Reg (UE) 1407/2013. 

Gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili, se tale 

cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le 

specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata 

dalla Commissione.  

Gli aiuti “de minimis”, che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili, 

possono essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per 

categoria o di una decisione adottata dalla Commissione. 

Gli aiuti in regime “de minimis” di cui al presente Avviso, saranno concessi previo accertamento che essi non 

facciano salire l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” già concessi all’impresa interessata, a un livello 

superiore al massimale pertinente di cui all’articolo 3, paragrafo 2, e che siano rispettate le condizioni di cui 

al Reg. (UE), 1407/2013. 

In ogni caso, è fatto obbligo a ciascuna impresa beneficiaria dell’aiuto, pena decadenza immediata 

dello stesso, di comunicare all’Amministrazione, ogni variazione relativa agli importi ricevuti a titolo 

di Aiuto, rispetto a quanto dichiarato e fino al momento della concessione dell’aiuto.  

 

Art. 13 - Attività di controllo e rendicontazione finale 

L’Amministrazione sarà responsabile dello svolgimento delle operazioni di controllo sulle attività realizzate 

dall’Agenzia formativa. In particolare procederà alle seguenti verifiche: 

 correttezza e completezza del rendiconto finale di spesa; 

 presenza e correttezza della comunicazione di avvio e fine corsi con elenco dei destinatari 
che hanno terminato la formazione; 

 presenza e completezza dei calendari ed eventuali variazioni; 

 presenza e correttezza della tenuta dei registri didattici; 

 presenza e correttezza della dichiarazione di responsabilità sulla realizzazione delle attività 
con allegato “Elenco delle attività realizzate”; 

 avvenuta consegna dei questionari di gradimento (Allegato 5) ai destinatari della formazione 
ai fine della compilazione e invio dei medesimi  al termine di ogni corso frequentato.  
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In aggiunta ai documenti sopra indicati a titolo esemplificativo, l’Amministrazione può richiedere l’esibizione 

di ogni altro tipo di documento utile al controllo e a dimostrare l’effettiva realizzazione delle attività finanziate.  

In fase di rendicontazione si prevede di riconoscere quale importo complessivo del voucher per destinatario 

della formazione , l’importo totale previsto per la realizzazione del numero minimo di ore previsto da ciascun 

percorso per l’acquisizione dell’attestato/certificato di competenze, che se non previsto diversamente dalla 

normativa afferente il corso frequentato è pari al 80% delle ore.  

In caso di non raggiungimento della percentuale sopra indicata il voucher sarà decurtato proporzionalmente 

al numero di ore effettivamente frequentate. 

Qualora a seguito del controllo emergano violazioni di norme, irregolarità o anomalie che comportino a 

carico del beneficiario provvedimenti finalizzati al recupero delle somme erogate, l’Amministrazione informa 

con sollecitudine gli Uffici competenti per l’avvio dei procedimenti conseguenti. 

Nel corso di esecuzione delle attività, l’Amministrazione si riserva di eseguire controlli in loco, anche a 

campione, senza alcun preavviso, presso le sedi di svolgimento delle attività formative allo scopo di: 

 verificare il corretto svolgimento delle attività formative rispetto alla normativa vigente e a quanto 

previsto dall’Avviso; 

 verificare la corretta tenuta dei registri didattici; 

 rilevare il grado di soddisfazione dei destinatari, anche attraverso la somministrazione di 

questionari. 

I controlli saranno effettuati presso la sede corsuale prevista dal calendario trasmesso dall’Agenzia 

formativa. Eventuali difformità rispetto al calendario comunicato determineranno l’applicazione delle 

decurtazioni in seguito specificate.  

Nella tabella sottostante si riportano i controlli che saranno eseguiti durante le verifiche:  

Documenti/Procedure  Controlli  

Registri didattici  

Corretta compilazione e conservazione del Registro  

Presenza dei destinatari 

Aule  

Conformità delle aule rispetto a quelle dichiarate  

Idoneità formale delle aule  

Materiali e attrezzature  Idoneità materiali e attrezzature utilizzati  

Questionario di gradimento  Avvenuta consegna del questionario (Allegato 5); 

Verifica in itinere della qualità e gradimento dell’intervento formativo  

 

Decurtazioni, revoche  

Nella seguente tabella si riportano i principali inadempimenti e i relativi provvedimenti di 

decurtazione/revoca della sovvenzione a carico dell’Agenzia formativa:  
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 Descrizione 

dell’inadempimento/variazione  

 Sanzione  

Mancata vidimazione dei Registri 

obbligatori prima dell'avvio dell'attività  

Revoca del finanziamento 

Non corretta compilazione e 

conservazione dei Registri didattici  

Decurtazione del 100% del parametro per ciascuna ora/corso 

interessata in caso di inadempienze insanabili 

Assenza del percorso e/o difformità 

sostanziali rilevate durante le verifiche 

rispetto a quanto approvato e comunicato 

alla Regione   

Revoca del finanziamento 

Mancato rispetto dei termini di avvio e 

conclusione previsti dal calendario 

comunicato alla Regione   

Decurtazione del 30% dei costi sostenuti per l’intero percorso. 

Revoca del finanziamento nei casi più gravi.  

Attività svolta in locali differenti da quelli 

comunicati e autorizzati dalla RAS  

Revoca del finanziamento 

Mancata comunicazione di rinuncia degli 

allievi 

Decurtazione del 15% dei costi sostenuti per l’intero percorso  

Mancata comunicazione di variazione 

calendario  

Decurtazione del 15% dei costi sostenuti per l’intero percorso 

 

Art. 14 - Pubblicità 

Il presente Avviso pubblico e la modulistica allegata, che ne costituisce parte integrante, consta della  

documentazione sotto riportata e sarà pubblicata sul sito www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione 

“Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro), sul BURAS, sul portale Sardegna 

Lavoro (www.sardegnalavoro.it) e su www.sardegnaprogrammazione.it: 

- Domanda di partecipazione (Allegato 1); 

- Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa al possesso dei requisiti soggettivi di 

partecipazione di cui all’art. 3.1 dell’Avviso (Allegato 2);  

- Lettere di incarico1313 all’Agenzia formativa (Allegato 3); 

- L’Informativa per il trattamento dei dati personali (Allegato 4);  

- Questionario di gradimento post formazione (Allegato 5); 

- Scheda Progetto (Allegato 6). 

Tutti gli atti successivi alla pubblicazione dell’Avviso e relativi allegati saranno pubblicati sul sito internet della 

Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” 

dedicata all’Assessorato del Lavoro) e sul portale Sardegna Lavoro (www.sardegnalavoro.it) e su 

www.sardegnaprogrammazione.it. 

 

                                                      
13

 Una per ogni impresa, sottoscritta digitalmente o in forma autografa con allegato documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 

http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnaprogrammazione.it/
http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnalavoro.it/
http://www.sardegnaprogrammazione.it/
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Art. 15 – Accesso ai documenti 

Diritto di accesso ad atti e documenti amministrativi ai sensi della legge n. 241 del 1990 e ss.mm.ii1415 

Gli atti del presente procedimento sono disponibili presso il Servizio Politiche per l’Impresa. Il diritto di 

accesso è il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi. 

L’istanza di accesso può essere presentata da tutti gli interessati, ovvero tutti i soggetti che abbiano un 

interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 

documento per il quale si chiede l’accesso. 

Accesso civico 

Ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che introduce l’istituto dell’accesso civico, chiunque ha 

diritto di conoscere, utilizzare e riutilizzare (alle condizioni indicate dalla norma) i dati, i documenti e le 

informazioni "pubblici" in quanto oggetto "di pubblicazione obbligatoria" e può, dunque, chiedere e ottenere 

gratuitamente che l’Amministrazione fornisca e pubblichi gli atti, i documenti e le informazioni, da essa 

detenuti, per i quali è prevista la pubblicazione obbligatoria, ma che, per qualsiasi motivo, non siano stati 

pubblicati sui propri siti istituzionali. 

Il diritto di accesso civico deve essere esercitato secondo le modalità disponibili nel sito istituzionale della 

Regione Sardegna, al seguente link: http://www.regione.sardegna.it/accessocivico/. 

 

Art. 16 - Ricorsi e indicazione del foro competente 

Tutti gli atti inerenti il presente Avviso, potranno essere oggetto di impugnazione mediante: 

- ricorso gerarchico al Direttore Generale
15 16

 entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul sito 

internet della Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del 

menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro) o comunque dalla conoscenza del suo 

contenuto; 

- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
1617

, ai sensi degli artt. 40 e ss. del D. Lgs. 

104/2010 e ss.mm.ii. (Codice del Processo Amministrativo - CPA), entro 60 giorni dalla data di 

pubblicazione sul sito internet della Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita 

sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro) o comunque dalla 

conoscenza del suo contenuto.  

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Cagliari. 

 

Art. 17 - Informativa a tutela della riservatezza e trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati forniti dai soggetti coinvolti nel procedimento è finalizzato unicamente alla corretta e 

completa esecuzione dei procedimenti amministrativi ad esso inerenti e viene effettuato nel rispetto delle 

previsioni dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR). 

La Regione Sardegna è titolare del trattamento dei dati personali dei soggetti proponenti e dei destinatari ai 

sensi dell’articolo 24 del GDPR in riferimento alle attività previste dal presente Avviso.  

                                                      
14

  Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” 
15

 Ai sensi del comma 7 dell’articolo 21 della L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione, 

pubblicata nel B.U.  Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord 
16

 Codice del Processo Amministrativo – CPA D.Lgs. 02/07/2010, n. 104 Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al 

governo per il riordino del processo amministrativo, pubblicato nella Gazz.  Uff 7 luglio 2010 n. 156 S.O; D. Lgs. 14/09/2012, n.  160.  Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104, recante codice del processo amministrativo a norma dell'articolo 44 comma 4, della legge 
18 giugno 2009, n. 69 pubblicato nella Gazz. Uff 18 settembre 2012, n. 218 

http://www.regione.sardegna.it/accessocivico/
http://www.regione.sardegna.it/
http://www.regione.sardegna.it/


 
                

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 
ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

DIREZIONE GENERALE  
SERVIZIO POLITICHE PER L’IMPRESA                                                                           
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02  
 

Pag. 22 di 22 

I Soggetti proponenti e le imprese beneficiarie, ai fini della partecipazione all’Avviso, devono dichiarare di 

aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali (Allegato 4) al presente Avviso e di 

rispettarne il contenuto.  

A seguito della stipula degli atti di concessione/convenzioni, i Beneficiari, mediante apposito atto, saranno 

nominati, dal Titolare, “Responsabili esterni del Trattamento”, ai sensi dell’art. 28 del General Data Protection 

Regulation (GDPR) 679/2016.  
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